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RELAZIONE DI INIZIO MANDATO DEL SINDACO

Con la legge n. 21312012, di conversione del D.L. n. 174 del l0 ottobre 2072, è stata introdotta

nell'ordinamento la relazione di inizio mandato comunale, disciplinata nel particolare dall'art.4 bis

del d.lgs. n.14912011, introduttivo di quella di fine mandato.

Ogni sindaco neoeletto, a prescindere se uscente o meno rispetto alla precedente consiliatura, è

tenuto pertanto a sottoscrivere, entro 90 giorni dall'insediamento, 7'anzidetta relazione "volta a

verificare la situazione fìnanziaria e patrimoniale e la misura dell'indebitamento" del proprio

Comune. Un dovere istituzionale posto a carico del responsabile del servizio finanziario o del

segretario comunale. limrtatamente alla materiale stesura redazionale della stessa, specie della parte

in cui è rappresentatla dei parametri numerici di rifèrimento contabile e di quella ricognitiva degli

eventi giuridici perfèzionatisi nel corso della consiliatura cessata alla quale hanno fatto seguito le

recenti elezioni del mese di maggio 2014.

ln relazione agli adempimenti successivr alla redazione e sottoscrizione, la norma tace, seppure in

presenza di una puntuale disciplina ad essa tattispecie assirnilabile riguardante quella di fìne

mandato, di cui all'art. 4 del vigente d.lgs. n.14912011. cui un'attenta interpretazione sistematica ad

essa disciplina riconduce. sia in terrnini di ratio legislativa che di contenuti. Una riconducibilità

tecnico-ideologica condivisa dal responsabile del servizio frnanziario proponente e dal Sindaco

firmatario al fine di concretizzare ùna fotografia dell'esistente e di consentire - a conclusione della

attuale sindacatura - una lettura comparata. soprattutto da parte dei cittadini tituri elettori, dei dati

in essa rappresentati con quelli che saranno fèdehnente rendicontati nella relazione di fine mandato,

a mente del decreto ministeriale (Interno) del 26 aprile 201 3 (G.U . 29 maggio 2013 , n. 124). che ha

approvato la tipologia di schema tipo riguardante i Comuni con popolazione uguale o superiore a

5.000 abitanti (atlegato B). Cio allo scopo di rendere leggibili, comprensibili e interpretabili tutti gli

atti che caratterrzzano e caratlertzzeranno, rispettivamente, 1o stato dell'esordio della cortente

sindacatura e quello della sua conclusione, entrambi da rendere poi noti alla collettività

amministrata nel rispetto della massima trasparenza dovuta quanto ai saldi caratteristici.

Nel redigere l'odierna relazione di inizio mandato è stata, pertanto, affrontata una lettura critico-

sistematica dei dati contenuti nella relazione di flne mandato del Sindaco uscente, nei confronti dei

quali l'attuale primo cittadino firmatario dovrà necessariamente misurarsi per ispirare I'andamento



clella sLra sindacatura volta a migliorare sensibilmente i saldi ereditati e le condizioni di vivibilità

sociale destinate alla propria cittadinanza.

Una relazione, quella di fine mandato, che è sembrata essere segnatamente limitata nei contenuti,

facoltativi ma certamente doverosi nei confronti della cittadinanza tutta. E' intàtti sembrata, quasi.

la testimonianza dello svilimento - atteso che si è limitata appena a riempire gli spazi liberi tracciati

nel relativo formal ministeriale - dello spirito che legislativamente la caratterizza tn relazione,

soprattutto, al dovere di informazione da assicurare in favore dell'elettorato attivo. Un limite che, di

certo, non carafrertzzerà. l'Amministtazione attuale, dal momento che la stessa vorrà

contraddistinguersi per un governo della Città massimamente partecipato, sia in termini di

tbrmazione del proprio prodotto amministrativo che dei dati contabili conseguenti.

Quanto ai contenuti "tecnici" rappresentati nella relazione di hne mandato esaminata, è stato

ripercorso criticarnente quanto in essa asserito in materia di organrzzazione del sistema dei controlli

interni, con riferimento agli esiti prodotti (invero appena accennati in via del tutto esemplificativa).

e dei rilievi mossi dalla Corte dei conti nei contionti dell'operato dell'Ente (invero solo

pedissequamente elencati e. dunque, senzaaccenno alcuno ai rimedi assunti rispetto ai rilievi mossi)

nonché delle sue controdeduzioni (invero neppure precisate). Nel contempo, non si è avuto modo di

rinvenire nella medesima le aziom. a suo tempo, intraprese (se intraprese) a tutela del rispetto dei

saldi di frnanza pubblica programmati né tampoco le carenze riscontrate relativamente alla

sittrazione llnanziana e patrimoniale. nonché individuate le attività da intraprendere per il

contenimento della spesa corrente e per ripianare f indebitamento consolidato, ancorché in presenza

degfi strumenti t-rnanziari agevolativi resi già a suo tempo disponibili dal Governo con il D.L. n.

35lZOl3, capaci di spalmare nel lungo (30 anni) il peso finanziario della soddisfàzione delle pretese

creditorie dei fornitori - certe. liquide ed esigibili - perfezionate a tutto il 31 dicembre 2012 (già

interamente utrhzzate in favore dei fornitori legittimi destinatari, quanto alla prima trunche. pet €

687.510,'76 e, relativamente alla terza tranche, sono in corso i residuali pagarrenti sino alla

concorrenza di € 1.000.000,00). Una serie di specificità, quelle appena elencate, prive - come detto -

di alcuno doveroso riscontro rinvenibile nella relazione di fine mandato, nonostante la previsione

normativa intesa a facilitare la corresponsione dei crediti vantati dar terui riferiti, che assumerà

invece un doveroso obbligo per l'attuale Amministrazione che al riguardo utrhzzerà', al meglio,

anche le possibilità di finanziamento offerte dal D.L. n. 6612014, relativamente ai crediti delle

imprese perfezionati a tutto il 31 dicembre 2013. Tutto questo messo anche in ossequiosa relazione

con lo stato dì convergenza ai fabbisogni s'tandard. tentio conto dell'accelerazione in atto del



percorso attuativo di avvicendamento della spesa storica intrapreso dal Governo in carica, ai quali il

Consiglio dei Ministri ha dedicato, nella seduta del 23 luglio appena trascorso, tre DD.PP.RR.

attuativi, seppure e saminati preliminarmente.

A tal fine, il Comune di Mendicino si renderà attento osservatore della evoluzione dei dati

rappresentati nella banca datt OpenCivitas al hne di adeguarsi al novellato sistema di finanziamento

locale. sì da programmare al rneglio la proprta azione di gestione municipale del prossimo

quinquennio. Cio in quanto dal corretto adeguamento alla rinnovata ltnanza locale e dal puntuale

adempimento dell'instaurarsi, a decorrere dal prossimo 1o gennaio 2075, della contabilità di

competenzapotenziata, sancitadal vigente d.lgs. n. ll8l20l1, dipenderanno le politiche di controllo

indispensabili per monitorare, costantemente, l'andamento del "tesoro" municipale. Un

adempimento che costituirà. nel contempo, l'occasione per istituire a regime la contabilità analitica.

lunzionale a verificare gli individuati centri di costo e responsabilità, necessari per programmare il

rnigliore futuro buon esito del prodotto istituzionale della Amministrazione mendicinese e. col'ì

esso. della effìcienza dei servizi che saranno resi disponibili alla sua comunità locale.

Nell'elaborarela odierna relazione i redattori si sono, ovviamente, attenuti esclusivamente a quanto

prescritto dalle fonti legislative e amministrative di riferimento con l'abituale puntualità e l'alto

senso del dovere che contraddistinguono 1'operato dell'intero organico municipale, da ottirnizzare -

per loro stessa istanza - attraverso iniziative fbrmative, finzionali ad assicurare Ia migliore

applicazione delle regole che caratteflzzeralrio l'attuazione del cosiddetto fèderalismo fiscale.

Compito del Sindaco firmatario è stato, invece, quello di ivi rappresentare fedelmente ai propri

cittadini il "tesoro" comune ereditato dai suoi predecessori. sia in termini frnanziarr che

patrimoniali, pervenendo ad una verosimile determinazione dell'indebitamento accumulato nei

contìonti del quale doversi misurare. al fine del suo ripianamento, nella entità definitiva che sarà

ricalcolata sulla scorta delle procedure accertative che sono già in atto e che saranno perfezionate, di

qui a poco, dall'Ente al fine di valutare le migliori misure di riequilibrio cui ricorrere, di per sé

differenziate sul piano del conseguenziale incremento dell'imposizione fìscale da fare gravare sui

cittadini. Una scelta diffìcile a determinarsi - tenuto conto dei sacrifici relativi che conseguiranno,

sia in terrnini ftnanziart che di dirrinuzione dell'offerta dei servizi - anche in relazione alla

composizione sociale ed economica che contraddistingue la collettività amministrata. Una

prerogativa, questa, che imporrà all'Amministrazione il dovere concordare con essa ùL "pollo

tÌ'onore cittadino" nel quale convenire gli elementi collaborativi reciprocamente utili, nonché i

sacrifici privati da sopportare controbilanciati con le giuste pretese di miglioramento dei servizi



pubblici locali. Una collettività di pregio, quella mendicinese, di recente anch'essa negativamente

incisa dalle modifìcate generali condizioni economiche del Paese e della Calabria in particolare che

hanno determinato Lln progressivo impoverimento anche del ceto medio del quale si compone la

gran parte della popolazione residente. Una negatività in termini di ricchezza sociale (non) prodotta

che accentuerà gli handicap organici e funzionali alla determinazione delle reali disponibilità di

cassa locali, f'ondamentali per garantire l'efficienza, I'etlcacia e la economicità

dell'Amministrazione interessata, che si è recentemente auto-decurtata le indennità di carica dovute

al Sindaco e agli assessori.

[Jn dato preoccupante per le tìnanze municipali è quello derivante dalla ineff]cacia della

riscossione che ha raggiunto valori percentuali insostenibili per assicurare il corretto andamento

della macchina municipale. Un fenomeno non affatto positivo, che ha influenzato tutti i trascorsi

esercizi, tanto da non rendere leggibile, con la necessaria chiarezza, lo stato reale del disavanzo di

ammrnistrazione che si presume verosimilmente significativo alle luce della recente prima analisi

ef'tettuata dagli Uffici sui residui, soprattutto attivi. che ha lasciato verosimilmente presumere Lln

sensibile stralcio dei medesimi. da perfezionarsi nel'imminente procedura riaccertativa. Una

verifica che sarà finzionale - unitamente alla emersione di eventuali debiti fiori bilancio da

rìconoscere o meno, a mente dell'art. 194 TUEL, e da soddisfàre conseguentemente. evitando ogni

ricorso ad una mera e acritica ùilizzazione degli oneri straordinari di gestione. così come

strumentalmente tàtto in passato - a tàre supporre la possibile utilità e convenieflza, rrcoffendone la

necessità e i presupposti. di accesso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale

disciplinata dagli articoli 243 bis-quater del vigente TUEL owero, alternativamente. di prevedere

un piano di riequilibrio triennale di cui all'art. 193 del vigente d.lgs.26712000. Ciò in armonia alla

indicazione legislativa, recata dal richiamato art. 4-bis del vigente d. lgs. n. 14912011, che - per

l'appunto - al comma 2 sancisce che "Sulla base delle risultanze della relazione medesima (il

presidente della provincia o) il sindaco in carica, ove ne sussistano i presupposti, possono ricorrere

alle procedure di riequilibrio fnanziario vigenti". Un modo per rinsavire la gestione trascorsa non

affatto imperniata sulla piu puntuale amministrazione che le ristrettezze economiche imponevano e

impongono, tanto da non giustificare alcuna dispersione di spesa, di contro effettuata sino al piu

recente passato per il tramite di contributr ad personam, elargiti a pioggia in occasione degli

appuntamenti elettorali. Una occasione, quella della morahzzazione dei conti e del perseguimento

del loro definitivo risanamento, che dovrà riguardare anche altri ambiti di intervento



dell'amministrazione quotidiana, che meritano di una maggiore attenzione rispetto al passato, del

tipo qLrelli che affèriscono al contenzioso e alle frequenti conseguenti transazioni, entrambi

eccessivi se comparati nell'ambito del segmento demografico cui il Comune di Mendicino rientra.

Quanto ai riferimenti temporali, l'odierna relazione anahzza - come detto - i dati rappresentati nella

relazione di tìne mandato del Sindaco uscente comparandoli con quanto accertato dagli Uffici sul

specifica richiesta del Sindaco firmatario all'atto del suo insediamento. Gli stessi sono, pertanto, da

ritenersi rendicontati al netto delle veritiche in corso e da effettuarsi nonché delle procedure

accertative da completare a cura dei responsabili dei servizi. bene coordinati nell'occasione dal dott.

Mario Rubino, responsabile del servizio frnanziario.

Si e optato per il ricorso al metodo critico-evolutivo e non già meramente compilativo, supponendo

che la relazione di inizio mandato debba. comunque. rappresentare - com'è owio che sia - un utile

strumento di confionto, conoscitivo per i cittadini, e di demarcazione tra quanto dichiarato dal

Sindaco predecessore e quanto rinvenuto da quello attuale, per dare modo a quest'ultimo di

distinguere le rispettive responsabilità di risultato e misurarsi, di consegLtenza, con quanto prodotto

a conclusione dell'attuale sindacatura, da rappresentare - altrettanto fedelmente - nella sua relazione

di tlne mandato.

Dalla comparazione della situazione finanziana e patrimoniale nonché dalla misura

dell'indebitamento. testirnoniate nella relazione di fine mandato (2009-2013), certificato

dall'organo di revisione rl24 rrratzo2013. e quelle invece emerse a seguito di una prima veritica

cui, generaliter. fa specifico rifèrimento. nella premessa, l'odierna relazione di inizio mandato, è

venuto a delinearsi iI lirnite che caratterizza l'evoluzione economico-fnanziaria del Corrune di

Mendicino. La sua peculiarità negativa. invero ricorrente nella gran parte dei Comuni italiani. è

stata quella di sovrastimare le entrate allo scopo di vivere "sonni tranquilli" in relazione alle spese

da irnpegnare.

Questo rappresenta il limite del sistema di bilancio, di tipo attorizzatorio, che ha indotto i Comuni

meno accorti - e quello di Mendicino è da riconoscersi protagonista nella siflatta categoria - al

rispetto delle regole lato .yensu e a non tenere nel giusto conto che la sproporzionata previsione delle

entrate, unitamente alla inefficace riscossione dei tributi, avrebbe prima o poi generato il "mostro"

del residuo attivo inesigibile ovvero di dubbia esigibilità del quale sono pieni zeppi r bilanci

comunali. C)io e quanto accaduto - in che proporzione 1o si constaterà successivamente. soprattutto

allorquando dovrà individuarsi la misura e la metodologia di risanamento piu appropriata alle reali



potenzialità municipali - al Comune di Mendicino, che dovrà al piu presto rimediare agli

inconvenienti economico-tìnanziari storicamente maturati a seguito di politiche locali esercitate in

un modo quantomeno poco accorto.

Dovrà farlo intervenendo sui diversi fronti. Prioritariamente agendo sulla evasione tìscale, nei

contionti della quale occorrerà incidere e non poco, nonché intervenendo favorevolmente sulla

procedura di accertamento e riscossione dei tributi/tariflè, si da riportare le casse comunali ad una

dignità tale da garantire la disponibilità fisica delle risorse da esigere per affrontare agevolmente i

costi da sostenere nell'interesse della collettività amministrata.

Quanto agli strumenti contabili in essere, con particolare riferimento al bilancio di previsione2Ol4.

approvato con (rnolto) opinabile fretta dall'Arnministrazione uscente, ci sarà da reintervenire

doverosamente e nel breve in termini di salvaguardia degli equilibri, tenuto conto della solita

intervenuta soprastima delle entrate ivi insediate (un fenomeno ditlisamente in uso per godere di

disponibilità ltnanziaria appena ante elezioni comunali), ma soprattutto per eflèttuare un sensibile

taglio delle spese di funzionamento, da dimensionare attraverso una eflcace spending ret,iew. da

rendere a regime. specie in quei segmenti dell'amministrazione ove è facile desumere costi non

indispensabili. Ciò allo scopo di evitare che awenga, in relazione all'annualità di riferimento, il

reiterarsi della generazione milionaria di residui attivi validi solo sulla carta e generare risorse

tiesche da destinare a disponibilità di cassa. finzionali a non ricorrere frequentemente alla

anticipazione di tesoreria.

Quanto al saldo di amministrazione, che rappresenta il risultato tra il diftèrenziale dei rnovimenti

t-rnanziari in entrata e in uscita. partendo dal saldo di cassa, 1'Ente dovrà immediatamente adoperarsi

- così come ha già rniziato a fare all'indomani dell'insediamento dell'attuale governo della Città -

per rendere giustizia alla verita contabile. intesa quest'ultima cofiìe corrispondenza tra quanto

appostato nel bilancio e quanto insediato nei crediti riscuotibili, in particolare di quelli categorrzzati

al Titolo I, aflèrenti alle "Entrate tributarie", divenuti fonte di inesigibilità o di dubbia esigibilità

plurimilionaria e non solo riferibili ai residui ultraquinquennali.

In relazione alla verifica dell'andamento generale dell'Ente, sarà certamente compito del nuovo

Sindaco implementare l'instaurato sistema dei controlli interni. Un impegno utile per renderli piir

adeguati ed efficaci in relazione agli adempimenti necessari per ottrmizzare in progre.s.s'

1'organizzazione burocratica, anche in riferimento alla metodologia e agli strumenti fondamentali

per il miglioramento progressivo dell'impresa istituzionale e del prodotto da rendere liberamente

disponibile alla collettività, a mente del dettato costituzionale e della legislazione attuativa,



nazionale e regionale. Sarà, pertanto, privilegiato il ricorso ad ogni procedura e/o strumento utili ad

assicurare all'Amministrazione comunale il conseguimento, nel prossimo qninquennio, di una

corretta gestione delle risorse, tanto da determinare la produzione di avanzi di amministrazione, di

gestione e di cassa. Un obiettivo da perseguire grazie ad una rinnovata attenzione assicurata, in tal

senso, sia dall'Amministrazione che dalla qualitrcata burouazia, opportunamente stimolata al

riguardo.

Relativamente ai servizi da rendere ai cittadini, già gravati da una consistente imposizione locale

di species (in particolare gravante sulla raccolta dei rifiuti solidi urbani), saranno determinati

sensibili cambi di rnarcia. del tipo quelli di privilegiare l'espansione della raccolta "porta a porta".

propedeutica a diminuire il relativo costo all'utenza. Anche la lotta all'evasione e elusione fìscale

assumerà - per cotne ripetuto - il ruolo predominante nel progetto industriale locale che 1'attuale

Amministrazione si darà di qui a poco, con la certezza che un tale intervento costituirà il piu serio

investimento pubblico, in relazione all'emersione di imponibili. sino ad oggi non realizzata a callsa

di colpevoli disattenzioni. riguardanti Ia fiscalità gravante sulla casa e sui consumi derivanti dai

servizi acquedottistici e dei rifìuti.

Il nostro Comune

L'insediamento del sindaco t-rrmatario e avvenuto 11 27 maggio 2014, a seguito delle recenti

elezioni amministrative del 25 maggio 2014 .

Le linee programmatiche dt governo della Città, relative al mandato 201412019, di cui all'art.46,

comma terzo. del vigente TUEL. e 1o Statuto comunale sono stati approvati con delibera consiliare

n. 20 del 7 giugno 2014.

Sono stati puntualmente approvati nel corso dei cinque anni i relativi bilunci di previs'ione e

plm,ienncrli.

Piu precisamente:

- quelli riguardanti il 2010 sono stati perfezionati con delibera del Consiglio comunale n. 10

del27 aprile 2010

- quelli riguardanti il 2011,2072,2013 e 2014 rispettivamente con atti no 10 del 30 marzo

2077, n' l3 del l5 giugno 2012, n' 12 del5luglio 2013 e n" 13 del 4 aprrle2014;

- il bilancio di previsione del 2014 è stato, stranamente approvato il 4 aprile 2014, con un

inusuale anticipo netto rispetto alle scadenze previste (entro il 31 luglio poi prorogato al



prossimo 30 settembre), soprattutto allo scopo di potere effèttuare spese "utili" alla politica

piuttosto che alla piir generale collettività. altrimenti irnpedite;

Anche r rendiconti annuali del Comune sono stati regolarmente approvati con l'adozione dei

provvedimenti sottoindicati :

- 2009 con atto consiliare no 11 del 27 aprlle 2010;

- 2010 con atto n" 12 del 29 aprrle201l;

- 2011 con atto n'8 dell'l1 aprile 2012;

- 2012 con atto n" 2 del 18 aprile 2013;

- 2013 con atto n' 6 del 2 apile2014.

In relazione alle aziende c.d. partecipate, è appena il caso di precisare che l'unica alla quale il

Comune è interessato e la divenuta Azienda Speciale Consorzio Valle Crati, soprawenuta a

Consorzio Valle Crati con delibera autorrzzativa n" 9 del 28 dicembre 2013.

Il c'ontenuto argomentativo della relazione

In relazione all'organrzzazione del sistema dei controlli interni e gli esiti, invero alquanto poco

percettibili. cui lo stesso è pervenuto, è appena il caso di precisare che è vigente il regolamento

comunale dei controlli interni. novellati dagli artt. 147 - 747 quinquies del vigente TUEL. a suo

tempo approvato con la delibera n.32 adottata dal Consiglio comunale nell'adùnanza del 18

dicernbre 2012. Una previsione normativo-regolamentare da alfinare alla luce dell'esperienza

vissuta e delle rillessioni maturate dalla dottrina specialistica nonché dalle eccezioni mosse. in via

generale, dalla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti calabrese e dalla giurisprudenza

contabile fonnatasi in materia. Ciò anche in relazione alle verosimili soluzioni di generale

risanamento dei conti municipali cui l'Amrninistrazione dovrà, a breve, pervenire per sottoporle

all'analisi del Consiglio comunale. Una soluzione da ricercarsi tempestivamente, ragionevolmente e

compatibilmente con le esigenze di bilancio e le aspettative sociali, da non deludere ulteriormente

così come avvenuto nelle trascorse consiliature.

Clome già anticipato, non si è avuto modo di rinvenire nelle passate gestioni municipali alcuna

azione intrapresa per garantire al meglio il rispetto dei saldi di frnanza pubblica programmati e lo

stato del percorso di awicinamento, quantomeno ideologico-conoscitivo, verso i fabbisogni

,;tandord.

10



Llna tale inattività è da ritenersi sintomatica della disattenzione degli amministratori succedutisi. in

specie dal 2009 in poi. nei confionti del c.d. tèderalismo fiscale e dei novellati strumentt finanziari

posti a base dell'esercizio delle politiche locali attraverso le funzioni tbndamentali attribuite ai

Comuni e piir volte implementate. Ad un tale gap, in una al trascurato adempimento di

famihanzzare con la nuova metodologia contabile e di gestione del bilancio (che dovrà essere

attuata a decorrere dall'1 gennaio 2015), occorrerà dare rrparazione, magari accelerando le

conoscenze specialistiche occorrenti attraverso percorsi f-ormativi tali da adeguare la rnacchina

municipale alle nuove esigenze legislative.

Certo è che. allo stato. è dato rinvenire una situazione negativa del bilancio comunale non af-fàtto

trascurabile. Tutt'altro. Tantissirni e di rilevante consistenza (€ 1.951.034.92) i residui attivi

ultraquinquennali da stralciare per rendere obiettivamente credibili le attività appostate nel bilancio

municipale. in attesa della piu accorta programmata verifica che sarà fatta e. di qui a poco. def-rnita a

cura degli Uthci. Allo stesso modo, considerata 1'abitudine di sovrastimare sensibilmente le entrate

per tar quadrare i conti con le spese, cui si è frequentemente ricorso con a dir poco eccessiva

discrezionalità, è da prevedere verosimilmente una ulteriore fbrmazione di residui attivi inesigibili

di parte corrente nel prossimo triennio non alfatto inferiore a 2.5 milioni di euro. Un processo

ricognitivo di massima, quello appena concluso. che avrà bisogno dei necessari approfondimenti dai

quali dovranno venire fuori gli elernenti (ri)f-ondanti della rnodalità di amministrare il nostro

Comune. Una particolare esigenza è quella di ripianare l'anticipazione di cassa ereditata dalla

precedente sindacatura che ha esuberato. a tutto ll 27 maggio 2074, i 790mila euro. un valore

rappresentativo del 18,32oÀ delle entrate complessive medie di parte corrente reahzzate dal Comune

nell'ultimo triennio. Un risultato finanziario negativo, liutto delf incoscienza che ha caratterizzato

l'arnministrazione uscente, nei confronti del quale va ricercata una immediata soluzione nel rispetto

delle disposizioni vigenti e dei limiti negoziali che le stesse impongono, tenuto conto del momento

di crisi ftrranziartache caratterizzale casse del sistemaautonomistico locale e non solo e 1'aggravio

di costi che essa scopertura determina.

Necessìta, dunque, un rinsavimento a 360' delle politiche locali mendicinesi e del modus,

udminis'trandi. II tutto alf insegna: del taglio delle spese non indispensabili, che dovrà essere

consistente; dell'ineludibile miglioramento del sistema che tutela le entrate comunali, con

particolare attenzione alla fase dell'accertamento e della riscossione, che ha fatto acqua da tutte le

parti; dell'olttmrzzazione dell'utllizzo del personale, reso spesso improduttivo per l'assenza di un

programma formativo specifico; della necessaria accortezzanel prevenire verosimili spese derivanti
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dai contenziosi in essere; del fattivo coinvolgimento, infine, dei cittadini, delle rappresentanze del

sociale e del sistema produttivo per favorire il reahzzarsi delle condizioni generatrici

dell'incremento del prodotto interno locale, sceso ai minimi termini,

Fatte queste considerazioni, anche di natura prospettica, necessita qui di seguito scandire la

rappresentazione grafrca della situazione ftnarziaria esistente, al netto - ovviamente - dei risultati

che verranno fuori dalla verifìca in corso a cura degli uffici comunali.

Valgono a tale scopo, meramente conoscitivo dello stato dell'essere dei saldi ereditati, i

sottoelencati prospetti, esemplificativi delle comparazioni riferibili agli ultimi cinque anni

riguardanti:

,/ Andamento di cassa

,/ Equilibri di bilancio di parte corrente e di parte capitale

,/ Gestione dei residui. totale residui di inizio e fine mandato

./ Analisi sulla anzianita' dei residui

./ Patto di stabilita'interno

,/ Indebitamento

,/ Conto del patrimonio in sintesi

'/ Spese personale

1.2



t. Andamento di cassa

Si riporta qui di seguito, nello schema sotto rappresentato, la situazione di cassa Comune al 31

dicembre 2013.

ll saldo di cassa rilevato dalla verifica Straordinaria di Cassa eseguita dal responsabile del Servizio

tìnanziario del comune il 17 giugno 2014, certifica l'ttrhzzazione della anticipazione di casa pari €

€ 789.353,57.

Dalla medesima verifica straordinaria, infatti,il responsabile del Servizio linanziario del Comune di
Mendicino ha certificato che sono state emesse al 27 maggro 2014 - data di insediamento del

sindaco oggi firmatario - reversali di incasso per € 1.870.534.95 e mandati di pagamento per €
2.659.888.52.

RISTILTATI DILLA GE,STIONE: FONDO DI CASSA E zuSULTATO DI
AMIVIINISTR{ZIONE

Eesciizioné 2009 201 0 20tt 2012 2013

F'riìldo cas§a al 3I
dicembro

159.499.47 410.47',7.28 312.276,96

Totale residui
attivi firtali 6.090.794,57 4.690.458,97 3.868.632,78 6.t71.181,58 7.245.592,t6

Totale residui
passil'i finali 5.983.654.92 4.865.434,18 3.901.181,52 5.949.884,59 7. 105.091 ,60

Ri§ùiltafo:di
ammin-istraeionr

266.639,12 235.502.07 279.728,22 221.296,99 t 40.500,56

Ut*Iizzo
anticipaaio,ne di

.tesoÉeùià
SI NO NO SI SI
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2. Equilibri di bilancio di parte corrente e di parte capitale

Si è ritenuto necessario riportante i valori indicati dal sindaco uscente nella propria relazione cli tine
mandato, al flne di rettificare alcuni valori rappresentanti in rnaniera non corrispondente ai valori
espressi nei rendiconti negli anni approvati.

2.1 Sintesi dei dati finanziari e consuntivi del bilancio dell'ente

ENIRA'Tf, 2009 20 l0 20 t1 2012 2013
Percentuale di

incre m€nto/decrem€nto
Rispetto al primo anno

f,NTRATE
. CORR,iRNTI 4 804 t9t.54 4 709 086 98 4 536 928.50 5 402 622.84 5.046.856,89 5.0s%

TITOLO4.
E]'{TRATf, DA

ALIENAZIONE E
TRASFfRIITIENTI

DTCAPTTALE

r 108 649.81 389 018.74 39t 125.04 t 552.034,46 1.028.739,38 - 7 ,21"/o

TrToto -t

79 603.49 55 525.88 422.566,76 530,81%
ENTRAI'E

DERIVANT'I DA
ACCENSIONE DI

PRESTTTI

TOTAI,E s.992.444,84 5.098.105,72 4.928.053,s4 7.010.I83,r8 6.498.163,02 8,44010

§PESE 2009 2010 2011 2012 201 3
Percentuale di

i ncrementto/decremento
Rispetto al primo anno

TIlOro I
4 578 660 88 4 517 768.52 4 282 510.66 4 967 666.71 4.690.061,58 2,430ÀSPf,SE

CORRfNTI
TITOLO 2:1

§ÈESElr.ir col'$To
.CA,PITA{#..

I 158 649 8r 189 0t8,74 372 243.65 t 552 034.46 t.043.850,64 -9,91o/.

TITOÉ9 J
*tuaorÈsoor

PRESIITI 254 709.62 240 000 00 252 564.83 483 5',73.76 759.553,49 -298,20y.

T(}TALE s.992.020,31 5.146.787,26 4.907.319, r 4 7.003.274,93 6.493.465,71 831Y"

:" r,..!.'l,i:..,.

PARTITE DI
GIRO 2009 2010 20t I 2012 2013

Percentuale di
i n c re men to/decrente n to
Rispctto al primo anno

.T--rTOr06.
Entrate d* sÉi+iaio
pÉr coÈfo.di t$fzi

I t39 264.71 757 082.64 784 373.70 478 7 67 .44 441.100,67 -9,18"À

"{ToLo'4"§?.ES:[ peryer.vi.zi
Èer cùnto'tli terzi

I t3t) 264.77 7 51 082.64 784 373.70 478 767.14 441.100,67 -9.18%
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2.2 Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato

2009 20t0 20tl 2012 2013
Totale titoli

(I+lI+III) delle''
éntrate

4 804 t9t.54 4 709 086.98 4 536 s28.50 5 402 622.84 5.046.856,88

Spese titolo I 4 578 660.88 4 517 768.52 4 282 5t0,66 4 961 666.71 4.690.06 r,58

Rirnborso prpstiti
par$s,,alel'tito[tIÉIIJ

225 106.t3 240 000.00 252 564.83 428 047.88 695.853,37

Saldo di pprte
csrrente

424.53 -48.68 1,54 t.853,ùl' c.e08ls -339.058.07

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
'8009 z*fi.P"- 2011. 2t)12 2013

Entrate titolo IV I I 08 649.8 I r89 0 r 8,74 391 125.04 I 552 034.46 L028.739,3 8

Entrate titolo vt 50 000.00 3 58.866.64

Totale({V+Y) l.158.649.8r J89.018,74 391.12s.04 1.552.034,46 1.387.606,02

Spese titolo II I r58 649.81 389 0 I 8,74 372 243.65 I 552034 46 1043.850.64

Differerza diparte
capitale

18.88r.39 343.755,38

Entrate 0orreuti
destinate ad.: ,

investimenti.

Entrate diverse
destìnatg à spese

correnti

UtllitÉib avanao di
arnmiitistraziciÈe'

apptioato alla spf.sà
in corrto capitele

§ALD0 D.l
PARf;E.

CAP{TALD
18.88t,39 343.755,38

* Esclusa cadegoria I "Anticipazione di cassa"
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2.3 Gestione di competenza. Quadro riassuntivo
Si riportano qui di seguito ivalori rilevati nel quinquennio della gestione di competenzarealizzata
dal ComLrne di Mendicino, suddivisi per anni dai quali è possibile evincere I'andamento dell'ente in
proiezione del trascorso mandato.

2009

Riscossioni (+) 5.244.34t,24
acce rta tolriscosso

(pe rcentu a le)

73,54o
Pagamenti (-) 5.216.629.63

Differenze 21.711,61

Residui attivi (+) L 887.368,37

lmpegnato/pagato
(percentuale)

13,15o

Residui passivi C) 1.914.655,45

Differenze 27.287,08

Risultato di
amministraettrwe

424,53

2010

Riscossioni
(+)

4.634.501 ,08
acce rtato/ riscosso

(percentuale)

79,15oÀ
Pagame,ff.fi:ì:... (-) 4.465.55t,87

Differenze L68.949,21

Residui attiii
(+)

1.220.68',7.28

Impegnato/paga to

(percentua le)

75,64oh

Residui passivi
C)

r .43 8.3 I 8.03

DilTerenze -217.630,75

Risulta'to di. ". ,'

amministr*aiorie
-48.681,54

20il
Riccopsioni (+) 4.5 t3.070,67 accertato/ riscosso

(percentuale)

79,5loÀ
Pagamenti r-) 4.673.622,91

Difftrenze
-160.552,24

Residui attivi (+) LI63.356,57

Im pegnato/pagato
(percentuale)

82,64oh

Resìdui passivi C) 982.069.93

Differeirze I8l.286,64

Risultato . 'rdi

a mrnini str*ziiilré'"'
20.734,40

1.6



4.229.828,5t a cce rta to/riscosso

(percentuale)

56,,48"h

3.259.122,09 Impegnato/pagato
(percentuale)

57,05o/o
3 .2t3.21 | ,77

45.910,32

4.190.128,15 a cce rta tolriscosso
(percentuale)

60,38oh
4.173 .821 ,15

2.749.135,54 Impegnato/pagato
(percentuale)

60rlgoh
2.760.745,23

109,8 r0,30 I 4 t.636_06 22.791,65

48.129,t7 54.744.91

88.8 I 5,59 r 2 r. r88.7s
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2.4 Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione

2.5 U tilizzo av ùnzo di am m inis trazion e

159,499.47 4to-477.78 3t2.276.96

6,090-7e4,57 6. t7 t, r 8 1,58 '7.245_592,16

5,983.654.92 4,865,434. t8 3.90t.18t.52 7. t05.091,60
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3. Gestione dei residui. Totale residui di inizio e fine mandato
Vengono qui rappresentati nei relativi schemi, i residui attivi e passivi rifèriti al primo anno del
trascorso mandato e quelli relativi al rendiconto 2073, che l'odierna gestione ha ereditato come
saldo di quella trascorsa.
Dalla verilica dei valori, emerge chiaramente come l'ente abbia avuto una tendenza ad accumulare
residui di dubbia riscuotibilità, al solo fìne di costruire un equilibrio di bilancio.
L'analisi dimostra come in passato il Comune di Mendicino abbia programmato le entrate sulla

base di valutazioni poco prudenziah e stimato le spese senza mai porre in atto misure di
contenimento della spesa corrente, così come mettere in atto misure rivolte a contrastare l'evasione
totale e parziale. L'esponenziale crescita dei residui attivi e passivi fornisce la prova di questi due
aspetti di prima analisi, che necessitano di essere adeguatamente approfonditi e risolti.

Residui
2049

hizi{li Riscossi Magglorl Minori Rircccrtn ti De rlportare

Residui
provenienti

drlh
gestionc di
tarmnaftrn t

Totnlc
rcsidui di

fine gcstione

b d g=(2+c-d) 1=1s-b ) e h:(t+g)

rapporto
tra

acceftato
e flscosso

T'itùlo I
Entrate

fri}trr:lo ri n
| -390 565.t7 133 9tì0.09 25 86'7 )_9 r 364 697 88 I 030 7l'7 '19 420 t25 ss r 4-50 843 34 74 47

'l itùh 2
Trasferimenti

d:r Ststo,
Regicrni c altri

ls9 516.34 138 620.62 7,49 I 59 523.83 20 903.21 36184.52 57 287.73 86 90

TitoIo 3
Entrate

ExtrafilliutÀrie
1147 167.61 561ì 34it 30 55 076 l4 I 692 09t.77 I 17374297 828 284.07 t 952 021 04 33 59

Parzirle titoli
I+2+3

3.297.249,t2 1.040.949.01 7,49 80.943,63 3.2 r 6.3r 2,98 2.11s.363,97 1.284.794,14 3.460.1 58.1 1 32 36

Titolo {
Entrett dc

alienazioni e

tresferimchri
di cnnit*Ie

2 445 706.19 638 i3t.t8 2 445 706.19 I 806 975.0 t 490 656 52 2297 631 53 26 l)

Titolo 5r'
EiìtrÀ-li";

dèrivàiili dft
accensioie di

nrerfifi

r 3 I 559.76 30 267.16 l3l 559 76 l0l 292.60 50 000.00 151 292 60 230

Titslo 6

Entratr dt ;

serwizio peÌ .

rnà.lnuti i;Èii
tzo 070.22 )7 5.60 120 070.22 I l9 794 67 6t 9t7.7 I t8l 712.3_l 021

Totalc tltoli
l+2+3+,1+5+6

5.994.s85.29 1.110.222,95 7,49 80.943,63 5.9r 3.649.t 5 4.203.426,20 1.887.368,37 6.090.794.57 28,92
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Residui
attivi

anno 2013

Inizìali Rircosri Maggiort ll'l inoli Riaccertr h I)r ripor tarc

Rcsidui
provenienti

dalla gestione
di commtrnzR

Tolrle residui
di line

gcstiune

ra pport0

trH

,lccerta to

è rtsc0ss(,
a b c d g=1a+c_d) f=(e-b) h=(l+g)

Titolò I Entrate
trtbrt*rie 2 I 37 59 t.95 590 09:r 65 50 086.58 2 087 505.37 t 497 4|.12 I 147 844.04 ) 645 255 76 )l a7

Tltolo ?
Tras[crimctrti.

dn §trto.
Rrgitrni e altli
"-fi -. hÈl+Xl

109 472 47 7 590.7 I 441 ,14 309 025.33 301 434,62 t7 128,07 318 562,69 2.46

T[tolu 5 Ealrale
Extragributiflb,

2106279.94 5 78 I 08.49 40 918.1 I 2 065 36 t.83 I 487 .2s3.34 635 248.78 2 122 502.t2 27.99

Parziale titoli
l+2+l' 4 553 344.36 1 t75 792.85 9l 45 t,83 4 461 892.53 3 286 099.68 r 800 220,89 5 086 320 57 26.3 -5

Titoto ilSi.tiate
da alim{rzioni e

frasfcriihenti di
càpitrl€

I 492050 t9 285 399.03 I 492 050. r 9 I )06 651.t6 9 l 8 757.65 2 I 25 408.8 I t9 t3

Titolo 5 Entrate
deriraltiftlà
accen§iofie di

Di'rstiti

95 877.93 95 877.93 95 877.93 r 00.00

Ti:tols 6 E$rg.,tr:
tla Servizio,ior..
conto di terii"..

29 908.90 25 343.45 8 59.8 7 29 049.03 I 705 58 30 t5700 ji 862 58 87 )4

Totale fi(oli
I+2+3+4+5+6 6.l7 t.l8 t,38 1.582.413,26 92.3 11,70 6.078.869,68 4.496.456,42 2.749.135,54 7.245.59 r,96 26.03

Restdtli
pa§slvr
2009

Inizisli P*gati l{*Égip-ri, Risccertati Da riporfart

Re sitlrri
provcnir:nli

dalla
gestione di
{'0mnflen7Ì

::ÌTirtiilo ':'
.ùEidiii:dr
fipfiÉcslioÈt

rapporto
tra

impegns
toe

hjlqà1o

a b c d e:(a+c-d) È(e-b) h:(t+g)

Titolo I §pesr
cnrrenfi 2 e04 030.77 9lJ6 635.72 2 904 010 17 I 9r7 395.05 t 356 92ù.92 i274ir597 I i.97

Titolo 2 §pese
in ronto

;iaiÉitaie
2 960 522 9'l 887 447.41 l45r.75 2957 07t.22 2 069 623.8 | 555 045.87 2 621 669.68 10.0 r

Titclo.3 Sprsr
ptr ritnborro '

rlir,n&pnfiti
3'17.56 3'.t7.s6 377,56 17',] 5(r

Tir+lrj:.$ §pcdr
pe r.xrvizi,pcr

eonto ter# .

92 458.95 I 0 855.90 92 458.95 8 I 603.05 2 688.66 8421)1.71 1t.74

Titti*é tifoli
l.+2+3+4

5.957.390.25 L884.9J9.0J 3.{51.75 5.953.938.50 4.068.999.47 I .9 t4.655.45 5.983.654.92 3 t.66
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"I'ot*le

r*iduì di
line gtstionr

'a

lgll$
rt

)::it:. , ; "

Tt-t§f,io I S

.,..r&rfrelr
'l"irolo 2 §

in coot
E

a h G d s:(a+c-d) È(e-b) h:(t+g)

3.903.562,62 t.082.750,24 4.t82,93 3-899.379,69 2.8t6.629,45 1,416-96 r, r0 4 ?11 5q0 §§ 27.77

1.899.909.18 395-338,68 r.899.909,38 1.504.570,70 932.830, I 3 2,437,400.83 20,8 t

t06652.t9 t06 r05.23 106 652.r9 546.96 407 455.50 408 002.46 r)q.49

39.760,40 t4.526,t I 2.635,0 r 37.125,39 22.599,28 3.498,50 26.097,78 39.t3

5.949.884,59 t.598.720,26 6.817,94 5.943.066,65 4.344.346,39 2.760.745,23 7.1 05.09 1,62 26.90
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4. Analisi sulla anzianità dei residui
Dal presente schema è possibile evincere come il Comune di Mendicino abbia accumulato negli

anni trascorsi residui attivi di parte corrente di una certa consistenza, la cui riscuotibilità è oramai da
ritenersi di diffi cile reahzzazione.
Per l'esercizio in corso, il Comune di Medicino non ha previsto nel bilancio di previsione

approvato con la deliberazione n. 13 assunta nella seduta consiliare del 4 aprile 2014 tn Fondo
svalutazione crediti adeguato rispetto all'ammontare complessivo dei residui attivi di cui ai capitoli
I e III.

Residui attivi
3t-12-20t3

2010 e prteedenti 201 I 20t2 20t3
Totale residui da
ultirho rondicooto

ilDDmvato
Tildo t - f,nùDte

tfihrrhri" 900 425.12 232 860.39 364 126,2t t t4'7 844,04 2 645 2s5.76

Titolo 2
' TÈdsfrrinrenlo alr
§tato.rOgibni etl:aÌlJi'l

enfi nuFrhlid

22 157.20 800.00 278 417 42 t7 128.07 3 | 8 562.69

Titolo 3 - Enlrate
extrnt*.liiiutnrìe ,

1 028 452.62 230 779.80 228 020.92 635 248.78 2 122 502.17

l-otqlr l.9s 1.034,94 464.440,19 870.624,55 r.800.220,89 5.086.320.57

Conto eàiritalr

Tirolo 4- f,ntrfltr
dr alicnitzioui.i
traslbriment ÈLr''trtttoro.''tt' '

92 t54.21 r 566.98 I U2,930.t7 9 I 8 757.65 2 125 409.0t

lrtolo5-}-nlrat€
dcrivanti dn
acccnsione di

Dresti ti

Tolnlc 92,154.21 I ,566.98 I112930.t7 918 757.65 2 125 709.01

Titolo 6 - trntrale
tla scrvirj per confo

di teni
3 705.s8 30 rs7.00 33 862.s8

Totale Genersle 2.043.189. t5 469.712.75 1.98J.554,72 2.749.135.54 7.245.592,16

Fassavi
-r.stJ 2010 e precedènti 20lr 70t2 2013

Totale rcsidui da
ultimo rentlicooto

rnErÒveto
Tifola f t 349 213.64 400 584.02 I 066 8i r.79 t 416 96r.r0 4233 590.55

Titolo Il 105 7 I 9.87 r r98 850.83 932 rì30. r3 2 137 400.81

Titoto lf.lr 546.96 407 455 50 408 002.46

- tlfql.p IV' 6 904.75 6 798.5 r 8 896.00 3 498,50 26 097.76

Tolale 1.66 r.838.26 407.382.53 2.275.125,58 2.760.745.23 7.105.091,60
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4.1 Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza
Per una piu completa analisi della gestione dei residui, si è inteso anahzzare quelli annualmente
riportati dalla gestione, anno per anno.

Dai prospetti elaborati è possibile altresì evincere il rapporto di crescita dei residui tra il primo anno
di mandato trascorso (2009) e quello finale (2013).

Rh§iduiattivi
:,:'àllLAa, 2009 e precedenti 20r I 20 rl

T0tsle rrsidui
da uìlimo
rendiconto

20r3

Rapporto dri
residui lra

prrmo r
ultirno

escrctzio

Tifslo t Entratq
lr'i hrrl q ris I 450 843.34 402 877.tJ8 367 126.6t 880 672.5 I 2 645 255.76 t82%

- Titolo;2
.ft asl'erimeilti'dq
,§lato, Ileglimì e
eltri enti-:nìrhhliei

57 287.73 48 536.0 r 800,00 286 068. r 3 3t8 562.69 556.07%

Titrlo.S,Entrate
Ixfrstributarie I e52 027.04 709 587.84 743 948.8 I 707 399.15 2 t22 502 t7 108.73%

Totale 3.460.1 58.1 I 1.161.000.93 1.112.415,42 1.874.139,79 5.086.320,57 147y"
-CONTCI

eAPITAL8
Ti{q104 Effrata ils

'aNienaaioni:{
tràsflcr*iiii€ùrii'di

. ea,uiiale .:Ì'

2 297 631.53 28 903.62 1 56"t .00 t 37 t 278.98 2125 409.0t 92.50%

-I'itoìo 
-i Entrste

dcrir-snti da
accensione di

n14stiii

15t 292.60

Totale 2.448.924.13 28.903.62 7.567,00 r.371.278,98 2.r25.409.0 I 86,790/o

Titolo 6 Entrate da
s'irryizio,pèr rqnts,

di.t{+ri :

l8t 712.33 30 782.73 4l I 11.89 r 3 703,32 33 862.58 t8.64%

TOTAI,E
GENilRALE 6.090.194,51 1.22s.6873& , r.163.3§6-,1-1, ' 3,259+S.q1,09 7.245.592,14' r1896%

Residui'
pa§§ivi 4I
:" 31.12.,rr

20{19 c precedenti 20r0 20t I 2012

'l otalc resitlui
da ullimo
rt nd icu n trr

20 tJ

Rapporto dci
rcsidui tra
pfimo c

ultimo
csercizio

'tìitpln l::§pg5e
ecrrrhti ) 274315.97 r 26t 958.08 907 452.3',7 | 646 709.85 4 233 590.55 12930%

Titolo 2 Spese in
ronti' oasihle 2 624 669.68 r 6 805.06 46 266 34 I 436 427.59 2 437 400 83 92.87%

Titelo3 §pese
per rinr'lrorso di

nreslitl
3'7'7.56 r 5 r7.95 106 652.r9 408 002.4r, I 08062 06%

Tllolo 4 §pes$
per serqizi-..Fer

conto tafzi
84 29t.7 t r 58 036.94 28 351 .72 23 422.t4 26 097.76 30.96%

TOTALf,
GRNERAI,R s.983.6s4,92 1,438.3I8,03 {I8?.069.93 321:J.211,71 7.1o5.09r,60 ll&'744/o
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4.2 Rapporto tra competenza e residui

5. Patto di Stabilità interno

5.1 Anni in cui non si è rispettato il patto di stabilità

6. Indebitamento

I valori al 20lr3 sotto indicati sono da considerarsi al netto dei pagarnenti eseguiti con I'anticipaziorre di cassa di cui al

DL 3512013, primo rateo, per € 687.510,76, per i debiti inventariati al 3lll2l20l2, iscritti in bilancio in corretro
ossequio alla disciplina dettata in rnateria dalla Sez. Autonornie della Corte dei conti il 18 luglio scorso con la delibera
t't" 1912014.

55,14o

7.810.000,00 7.499.000,00 7.537..000,00 7.160.000,00 7.I 01.000,00
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r

6.2 Rispetto del limite di indebitamento
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7. Conto del patrimonio in sintesi. Indicare i dati relativi al primo anno di mandato e

all'ultimo anno, ai sensi dell'art. 230 del TUEL (primo e ultimo anno di rendiconto)

Anno 2010
Attivo Importo Passivo Importo

Irnmobilizzazioni immateriali 0,00 Patrimonio netto 10.8 r3. I 87,73

lmm obilizzazio n i mate riali 2t.20t .482,45

Im mobilizzazioni fi nanziarie 0,00

0,00

Crediti 6.090.794.57

Attivita linanziarie non
immobilizzate 0,00 Conferimenti 913.650,79

Disponibililà liquide 159.499,41 Debiti t 5 .724.937 .91

Ratei e risconti attivi 0,00 Ratei e risconti passivi 0,00

Total€ 27.451.776,49 I Totale ,j,. 27.451.776,49

Arno 2013
Attivo Importo Passivo Importo

Inrmobilizzazioni immateriatri 0,00 Patrimonio uetto I | .298.454,40

Immobilima{.lt ni maleriali 21.329.667.09 0

Immobilizzazioni fi nanziarie 786.350,12 @ 0,00

Rimanenze 0 0,00

1.234.483,92 @:,:;:t;i 0,00

Attività finanziarie non
.i;urm onfl izeatOi'll,

0,00 Conferimenti 2.507.251.56

Disponibilità liquirle Debiti t5.544.79s,11

Ratei e risconti attivi 0,00 Ratei e risconti passir,,i 0,00

Totale 29.350.501,73 Totale 29.350.501,73
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2009 ' 2t 3.3

A Proventi della gestione 4.800.225,13 4.937.053.59

B Costi della gestione 4.207.160,52 4.3 88.802,1 3

(A.B) Risultato del la gestione 593.064.6t 548.251.46

c Proventi ed oneri da aziende
partecrpate 0,00 0,00

(A-8+/-c)
Risultati della gestione

operativa
s93.064.61 548.251,46

D Proventi ed oneri finanzrarr -369.120.00 -238.347.42

(A-B+/-C+/-D)
RisLrltato della gestione

ordinaria
223.344,61 309.904,04

E
Proventi ed oneri

straordinari
-92.7 55,9s -238.644,85

l{-s+l-c+l-o+l-El
Risultato economico di

esercizio
130.588,66 71.259,19

7.1 Conto economico in sintesi

Ouadro 10 e 10bis del certificato al conto consuntivo

IndÌcare se èsi§to.iiii;di-$itl tuori bilaricto:ancora da rlco,lrloscere c ilr*iearne ilvalore I

Non esistono debiti fuori bilancio da riconoscere

Debiti fuori bilancio -
Art. 194 TUf,L 20r0 2.0t t 2012 2013

Yer. o/o

20r 0/20r3

lettera a) sentenza
esecutiva

0,00 0,00 0,00 33t.318;72 0.00

lettera b) copertura
disavanzo

0,00 0.00 0.00 0,00 0.00

httera c) :11ii'

r-ie*pitaiizzazi.or'è' .' 0.00 0.00 0.00 0.00

lettera d) procedure
esp rop riativelocc u pazio ne

d'uryenza
0.00 0,00 0,00 0,00 0,00

lettera e) acquisto di beni
e servizi senza impcgno di

spe§a
0,00

TOTALE 0 0 0 13r.3,118;?2 tfltr/"
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t.831.464,40 1.807. 107,60 2.14t.255,33 2.483.833,36 2.367.385,29

t.624.453.1t ll599.9 t] .51 1.598.228,03

3l,l0oÀ 31.35%

8.2 Spesa del personale pro-capite

Spesa
personale/Abitan ti* 153.22

,<S le da considerare: Intervento 0l + Intervento 03 + IRAP

8.3 Rapporto abitanti dipendenti
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8.5 Fondo risorse decentrate
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